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Ripartiti i lavori del Consiglio delle Bambine e dei Bambini
Insieme ai piccoli consiglieri, anche il sindaco Massimo Seri e i consiglieri Carla Luzi e Mirco Pagnetti
FANO - Con l’inizio del nuovo 
anno scolastico sono ripresi i la-
vori anche del consiglio delle 
bambine e dei bambini che ieri a 
Casa Cecchi è tornato a riunirsi 
per il 29esimo anno consecutivo. 
30 i piccoli consiglieri, in rappre-
sentanza degli alunni delle classi 
4^ e 5^ elementare delle scuole di 
Fano, che dopo 3 anni di lavoro 
su “Fano città accogliente”, con-
tinueranno a confrontarsi e a dare 
spunti di riflessione alla città su 
come renderla sempre più a misu-
ra di bambino. A salutare “l’inizio 
dei lavori” sono stati il sindaco 
Massimo Seri, la consigliera Carla 
Luzi, il consigliere Mirco Pagnet-
ti e alcuni ex consiglieri bambini 
che hanno portato alle new entry 
le loro testimonianze spiegando 
il funzionamento del consiglio 

il quale ha il compito, attraver-
so i suoi componenti, di riportare 
poi il lavoro svolto all’interno di 
ciascuna scuola. Tra i primi temi 
che si affronteranno i diritti uma-

ni, data la ricorrenza del trenten-
nale della convenzione ONU sui 
diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza. Il filo conduttore di tutti i 
lavori dell’anno sarà la vivibilità 

dell’ambiente urbano e l’impor-
tanza dello spazio pubblico, intesi 
come conoscenza della città e pos-
sibilità di muoversi in autonomia 
attraverso i quartieri.

FANO - Mattia Negusanti, il 
primo pilota VDS (volo diporto 
sportivo) al mondo ad aver otte-
nuto l’attestato nonostante non 
abbia l’uso del braccio sinistro, 
una limitazione superata grazie 
al sistema Servo Fly, che gli con-
sente di pilotare usando una sola 
mano. La sua storia domani sarà 
raccontata su Rai 1 all’interno 
della trasmissione “Linea Verde 
Life”, che dedicherà ampio spa-
zio al sistema progettato da Paolo 
Picchi e testato da Davide Picchi, 
dall’istruttore Marco Filoni e dal 
presidente dell’Aero Club Fano 
Davide Cecchini. Una sfida vinta 
quella dell’Aero Club Fano che 
sta facendo il giro del mondo e 
che può aprire nuovi orizzonti 
grazie alla disponibilità di Aidro e 
Tecnoelettra. 

Disabilità in volo, 
la storia di Mattia 
finisce su Rai 1

FANO – Circa due minuti. E’ que-
sto il tempo di percorrenza previ-
sto, secondo più secondo meno, 
per raggiungere Fenile passando 
nella nuova strada che parte dalla 
Flaminia, all’altezza della caserma 
dei Vigili del Fuoco, ed arriva alla 
rotatoria nuova di Belgatto. 
L’arteria, i cui lavori sono in di-
rittura d’arrivo, consentirà di 
snellire notevolmente il traffico 
proveniente dalla stessa Flaminia 
permettendo di tagliare letteral-
mente in due la città e sarà pronta 
entro novembre, parola di Claudio 
Cerbarano, responsabile di Pavi-
mental, la ditta che per conto del 

Comune sta eseguendo i lavoro 
delle opere compensative “che – 
conferma Cerbarano  - saranno 
completate entro la fine dell’anno 
mentre dal 2020 si metterà mano 
alle finiture”. 
Partito dunque il rush finale. Per 
il 31 dicembre, tutte le nuove ro-
tatorie, le nuove strade e i nuovi 
ponti saranno aperti al traffico 
stravolgendo letteralmente (si spe-
ra in positivo) le abitudini degli 
automobilisti fanesi. “La ciliegi-
na sulla torta – hanno affermato 
il sindaco Massimo Seri e gli as-
sessori Cristian Fanesi e Fabiola 
Tonelli – l’avremmo poi con la re-

alizzazione del ‘casellino’ a Fenile 
che diventa per noi fondamentale 
e per cui i soldi sono già stan-
ziati”. Nonostante il progetto sia 
stato provvisoriamente stralciato 
per permettere a Pavimental di an-
dar avanti con il resto dei lavori, 
l’accordo di programma Stato-Re-
gione prevede la realizzazione di 
questa struttura che collegherebbe 
sempre di più Fano con Pesaro 
e che, come per il suo analogo a 
Santa Veneranda, sarà un “caselli-
no monodirezionale”, vale a dire 
che entrandoci da Fano (la sua 
collocazione dovrebbe essere nei 
pressi di Fenile) si potrà procedere 

solo in direzione nord, ovvero ver-
so Santa Veneranda dal cui casel-
lino, invece, si potrà solo procede-
re verso sud, ovvero in direzione 
Fano. “Se questa strada – ha detto 
il sindaco riferendosi all’arteria 
che presto sarà ultimata – con-
sentirà di arrivare a Fenile in due 
minuti, il ‘casellino’ permetterà di 
arrivare a Pesaro in 5 con tutti i 
benefici che ne conseguono”. In 
attesa che Regione, Ministero e 
Soprintendenza rimettano mano al 
progetto, lunedì partiranno nuovi 
lavori in zona Fano sud, gli ulti-
mi del mega progetto delle opere 
compensative. “L’ulteriore passo 

– hanno concluso gli amministra-
tori – sarà quello di realizzare dei 
passaggi pedonali e ciclabili nel-
le zone al momento più a rischio 
come Rosciano e il Codma men-
tre è al vaglio una pista ciclabile 
che colleghi la zona della nuova 
Piscina  in Via Mattei col centro 
città, utilizzando lo stesso percor-
so adiacente all’aeroporto, quello 
attualmente utilizzato dai fanesi 
per fare jogging. In questo modo, 
un’unica pista metterebbe in col-
legamento il centro con il Vallato, 
la zona aeroporto e il Parco Urba-
no”,

Matteo Delvecchio

Opere compensative, partito il rush finaleOpere compensative, partito il rush finale
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PIAZZA XX SETTEMBRE, FANO - INFO E PRENOTAZIONI: 3495771669

RIAPERTURA VENERDÌ 18 OTTOBRE  
CON UN NUOVO MENÙ  
TUTTO DA GUSTARE!!! 

FANO - Nel corso della storia 
ha visto mutare diverse regole, 
dall’abolizione del cambio palla al 
nuovo ruolo del libero. Quello che 
non è mai cambiato è lo spirito con 
cui viene organizzato che lo ha fat-
to diventare ben presto un punto di 
riferimento dello sport amatoriale 
provinciale. Il Csi Fano (comitato 
provinciale di Pesaro-Urbino)  è 
pronto a tornare sotto rete con il 
35esimo torneo a squadre miste 

Passione sotto rete 
dal 1985. Torna il campionato 
Csi di Volley – 35̂  edizione

Fano-Vis, coreografia ok. Scongiurato lo sciopero dei tifosi
Giovedì, panthers e ultras saranno regolarmente in curva al Mancini dopo il via libera allo “spettacolo” arrivato in serata dal G.o.s.
FANO - Provate a immaginarvi un 
derby Fano-Vis Pesaro senza tifo-
si. Immaginatevi una curva vuota, 
zero striscioni, nessun coro. 
E’ questo scenario, a metà tra il sur-
reale e lo spettrale, quello che per 
qualche ora si è prospettato ma che 
ora sembra scongiurato. Giovedì 
24 ottobre alle 20.45 al Mancini 
si gioca una di quelle partite che 
da queste parti è come Milan-Inter 
a Milano e va da se che avere il 
supporto dei tifosi può diventare 
fondamentale, supporto che per un 
attimo è sembrato mancare, colpa 
di una coreografia, quella prepara-
ta dai supporter fanesi, giudicata 
potenzialmente pericolosa dai Vi-
gili del Fuoco e dal Gos, il Gruppo 
Operativo Sicurezza. 
A dare la notizia sono stati pro-
prio Panthers e Ultras che ieri sera 
attraverso la pagina facebook co-
municavano il loro sdegno per la 
vicenda, invitando anche il resto 
della città a non presentarsi sui 
gradoni grigi dello stadio in segno 

di volley, manifestazione che dal 
1985 coinvolge amanti della pal-
lavolo di tutte le età (partnership 
di Bcc Fano, Ristorante-Pizzeria 
La Perla e Ristorante-Pizzeria Da 
Ciarro). 
L’inizio del campionato è previ-
sto per il mese di novembre con 
le iscrizioni che scadono il 28 ot-
tobre. Anche in questa stagione 
vige la regola delle tre donne ob-
bligatoriamente in campo, mentre 

le altre limitazioni prevedono il 
vincolo della 1^ divisione per gli 
uomini, con deroga per massimo 
due giocatori in campo tra serie C 
e serie D. Nessuna limitazione di 
categoria invece per le atlete don-
ne. Le partite si giocheranno alla 
palestra di Bellocchi con finali 
previste al Palas Allende nel mese 
di marzo. Per info: csifano@
gmail.com; csipesaro@gmail.
com; 338.7525391.

di protesta. “Il calcio è della gente 
e la gente è l’anima del calcio – 
riportava ieri il post-. Non ci sono 
stati vietati fuochi d’artificio, fu-
mogeni o torce, ma una semplice e 
artigianale coreografia volta a co-
lorare il nostro settore all’ingres-
so delle squadre in campo. Non si 
tratta di essere più o meno ultras, 
qui si tratta di dignità e noi alla no-
stra e a quella di chi ci sta vicino ci 
teniamo per questo non andremo 
allo stadio”. 
Immediata la presa di posizione 
dell’Alma che ha definito trop-
po severa la decisione delle forze 
dell’ordine, che nel referto parla-
no di pericolo si, ma potenziale e, 
in quanto tale, gestibile in diversi 
modi, anche aumentando a proprie 
spese il numero degli addetti alla 
sicurezza. L’epilogo alla vicenda 
intorno alle 16 quando la stessa 
società granata attraverso un co-
municato stampa di poche righe ha 
spiegato che dopo una mattinata 
intensa ha prevalso il buonsenso. 

“Insieme a tutte le forze dell’or-
dine  - ha spiegato il dg Simone 
Bernardini -  abbiamo trovato la 
soluzione più idonea affinché il 
duro lavoro e lo spirito di sacrifi-
cio dei nostri tifosi non fosse vani-
ficato. Sappiamo tutti l’importanza 
del derby ed un Mancini senza tifo 

granata sarebbe stato semplice-
mente impensabile”. Difficile non 
condividere le parole del diretto-
re generale, del resto provarsi ad 
immaginare un Fano-Vis Pesaro 
senza tifosi, anche volendo, non è 
proprio possibile.

Matteo Delvecchio

Via del Canto, un festival dove la diversità è sinonimo di ricchezza
La rassegna organizzata dall’associazione culturale “Anima Femmina” si svolgerà a Fano, Pesaro e San Costanzo il 31 ottobre e l’1, il 2 e il 3 novembre 
FANO - Due città, quattro gior-
ni di eventi, concerti, spettacoli e 
workshop alla scoperta dei miglio-
ri suoni dal mondo. 
Via del Canto, il festival interna-
zionale delle musiche dal mondo, 
torna dopo il successo dello scorso 
anno firmando la sua seconda edi-
zione, dal 31 ottobre al 3 novem-
bre, nei più bei luoghi di Fano e 
di Pesaro. 
Dalla “signora” della musica se-
fardita Françoise Atlan, alla rumba 
gitana dalle influenze maghrebine 
di Labess, per la prima volta in 
Italia; dal cantante, cantautore e 
polistrumentista togolese Arsene 
Duevi, lo “sciamano dell’Africa 
nera”, alla musica còrsa dei Bar-
bara Furtuna, senza dimenticare le 
tradizioni popolari italiane con la 
cantante Gabriella Aiello, Via del 
canto offre uno sguardo a 360 gra-
di sullo scenario della world mu-
sic internazionale. Una scelta di 
stile che ha reso il festival ideato 
e diretto da Anissa Gouizi e Fri-
da Neri, un importante presidio di 
culture e strumento d’integrazione 
della comunità locale e dei centri 
di accoglienza dei migranti, diret-

tamente coinvolti nella produzio-
ne dell’evento. Ancora una volta 
particolare attenzione è rivolta 
alla valorizzazione dei talenti più 
giovani, attraverso il OneBeat 
Contest, il cui vincitore vedrà la 
produzione del suo brano insieme 
al noto musicista e polistrumen-
tista di origine nigeriana Devon 
Miles, e alla formazione, grazie 
alla programmazione di workshop 
tenuti dagli stessi artisti ospiti del 
del festival. 
Il programma dei concerti sera-
li si apre giovedì 31 ottobre alle 
ore 21.30 al Teatro sperimentale 
di Pesaro, con Labess, l’ensemble 
che accompagna l’artista algerino 
dalla doppia “radice” che affonda 
nelle due terre di Algeria e Que-
bec. Françoise Atlan sarà protago-
nista anche di una performance di 
canti sefarditi insieme agli allievi 
del suo workshop, nella stessa 
giornata di sabato, alle ore 18.30 
alla Pinacoteca San Domenico di 
Fano. 
Dall’Africa occidentale, domeni-
ca 3 novembre alle ore 21.30 ap-
proderà sul palco di Santa Maria 
del Gonfalone a Fano, lo “sciama-

no dell’Africa nera” Arsene Due-
vi, che per l’occasione, dividerà 
il palcoscenico con la cantante 
Gabriella Aiello, ricercatrice di 
tradizioni popolari italiane e voce 
storica dei Tamburi del Vesuvio 
di Nando Citarella, in un inedito 
duetto che mette in dialogo per la 
prima volta due voci e due mondi: 
un concerto sperimentale aperto 
alla contaminazione di generi, stili 
e tradizioni. 
Sul versante della formazione, ol-
tre dieci sono i workshop aperti a 

ogni livello di formazione e tenuti 
da alcuni degli artisti in program-
ma. 
Il festival si completa con la se-
zione Fuorifestival, che promuove 
il convegno “indivisibili”, a cura 
dell’associazione Millevoci, con 
il sostegno del Cvs e in collabora-
zione con alcune delle associazio-
ni più attive nel terzo settore come 
Millemondi, Amici del Quilombo, 
Emergency Fano, La città della 
gioia, Apito Marche. 

Stefano Orciani


